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M
i sto abituando a leggere della scom-
parsa di personaggi che hanno ac-
compagnato la mia  adolescenza e la

mia gioventù. Quasi tutto il gruppo dirigente
dei “quarantenni” del PSI che dalla fine
degli anni 70 ha governato il Partito Sociali-
sta di Craxi si sta sciogliendo come neve al
sole e le recenti scomparse di due rappresen-
tanti di quella generazione, Pellitteri e Pan-
zeca, e l’approssimarsi del 25° anniversario
del  decesso di Craxi mi hanno destato dal
torpore mentale dei nostalgici e mi hanno
riacceso la voglia di parlare di quel PSI in
termini politici (nei limiti delle mie capacità
di analisi) con l’obiettività che il tempo tra-
scorso mi consente. [ ... ]...continua a pag. 8

Angela Grignano:
“Il mio impegno per

vivere anche a nome
di chi non c’è più”
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A 6 ANNI DALL’ESPLOSIONE
DI PARIGI DEL GENNAIO 2019
LA CONSIGLIERA COMUNALE

CHIEDE GIUSTIZIA

Marsala: falso matrimonio
per ottenere permessi
di soggiorno, 5 denunce

Trapani, l’assessore Alberto
Mazzeo: “Bilanci in ordine
e sguardo al futuro”

Videosorveglianza e
lettura targhe a Mazara:
numeri allarmanti
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SOPRALLUOGO DELL’ONOREVOLE AL “BORSELLINO”.
PRESENTE ANCHE L’EX SINDACO ALBERTO DI GIROLAMO 

Il deputato regionale del Partito
Democratico, Dario Safina,
denuncia lo stato critico della

sanità siciliana dopo una visita al-
l’ospedale Paolo Borsellino,
nell’ambito di un’iniziativa del
partito volta a monitorare le con-
dizioni delle strutture sanitarie
dell’isola. “L’ospedale di Marsala
è una Ferrari, una struttura mo-
derna e all’avanguardia, ma senza
piloti. Mancano medici, infer-
mieri, operatori sociosanitari, e
tutto questo rende impossibile
sfruttarne a pieno le potenzialità,”
dichiara Safina, puntando il dito
contro l’inefficienza del governo
regionale guidato da Renato Schi-
fani. Secondo Safina, il pronto
soccorso di Marsala dovrebbe di-
sporre di almeno 16 medici, ma
ne ha solo quattro, costringendo
gli altri reparti a coprire i turni di
emergenza. Una situazione inso-
stenibile, che compromette il di-
ritto alla salute dei cittadini: “In
una città di 100.000 abitanti e con
un’età media sempre più alta, 18
posti letto nel reparto di medicina
non sono sufficienti. Lo stesso
vale per tutta la provincia di Tra-
pani, che conta appena 600 posti
letto, corrispondenti a 1,7 per
1.000 abitanti, ben al di sotto
degli standard minimi di 2,5.”.
Safina riconosce gli sforzi del-
l’Asp di Trapani nell’avviare pro-
cedure per l’assunzione di nuovo

personale, ma sottolinea che il
problema è strutturale: “Serve un
riordino della rete ospedaliera che
aumenti i posti letto nei principali
ospedali. È impensabile mante-
nere invariati i numeri attuali, ep-
pure il governo regionale non
mostra alcuna volontà di affron-
tare seriamente la questione. Peg-
gio ancora, sembra voler
penalizzare ancora una volta la
Sicilia occidentale, favorendo la
parte orientale dell’isola”. Il par-
lamentare evidenzia l’abnega-
zione del personale sanitario, che,
nonostante le difficoltà, continua
a lavorare con dedizione. “Ho in-
contrato medici e infermieri che
ogni giorno si sacrificano per ga-
rantire le cure ai siciliani, ma la
loro fatica non può colmare il
vuoto creato da anni di mancati
investimenti e scelte politiche
miopi,” conclude Safina. La de-
nuncia del Partito Democratico si
inserisce in un quadro più ampio
di critiche rivolte sia al governo
nazionale che a quello regionale
per la mancanza di investimenti
adeguati nella sanità pubblica. Il
viaggio tra i pronto soccorso
dell’isola è solo l’inizio di un’ini-
ziativa che punta a dare voce ai
pazienti e agli operatori sanitari,
per spingere le istituzioni ad agire
prima che la situazione diventi ir-
reversibile.

“Inizialmente pensavo
fosse una bottigliata,
non una coltellata.

Tutti e tre i soggetti erano
armati”. La mamma del gio-
vane Ettore che è stato pic-
chiato selvaggiamente da
tre ragazzi stranieri nei
giorni scorsi, di sera, da-
vanti un pub in pieno centro
storico, senza un valido mo-
tivo – naturalmente pic-
chiare per un futile motivo
è reato da condannare – ha
raccontato a Tgcom 24 cosa
è accaduto al figlio e in quei
terribili momenti: “Mentre
si è in servizio 118, tutto ci
si può aspettare – scrive
l’infermiera – non sicura-
mente di dover soccorrere il
proprio figlio per una bar-
bara aggressione alle spalle,
in pieno centro storico”.
Suo figlio in diverse storie
su Instagram ha ripreso i ra-
gazzi, ha voluto rendere
pubblica la sua storia per-
chè è quella vissuta mesi fa
da una ragazza marsalese a
cui hanno rubato il cellulare
e che ha ricevuto pure una
coltellata e quella di tanti
altri ragazzi. Come dichiara
l’infermiera, non è di certo
una situazione facile quella
dell’emergenza 118 sul no-

stro territorio così come è
da due anni che questa mi-
crocriminalità e la violenza
giovanile si sta facendo
sempre più largo. Ettore in
una di queste “storie” ha
anche affermato che “lo
scambio di persona” non è
giustificabile. Ettore rac-
conta: “Grazie alle persone
che erano venerdì sul posto,
che mi hanno aiutato a cu-
rare la ferita. Ho denunciato
il fatto e spero che le auto-
rità lo prendino. Mi ha
preso alla nuca e poteva fi-
nire molto peggio ma non è
stato così, grazie a Dio.
Questa città non va bene”. Il
giovane continua, affidando
le sue considerazioni ad In-
stagram: “Non sono spaven-
tato dell’accaduto ma della
situazione. Io il giorno dopo
sono uscito a Marsala, no-
nostante tutto. A chi scrive
‘scambio di persona’ dico
che la coltellata me la sono
presa io. Non mi faccio
mettere i piedi in testa del
genere, non posso non
uscire più perchè ci sono
soggetti del genere, dico
basta e vaf***o a persone
come loro” dice allarmato
il ragazzo. Giovantù Na-
zionale sezione di Marsala

è intervenuta condan-
nando il fatto visto che
“non è il primo caso. Lo
scorso 19 agosto denun-
ciammo i fatti di Piazza
della Repubblica. E’ il
momento di aprire gli
occhi e di fare qualcosa”.
Un altro aspetto che sotto-
linea invece l’ex sindaco
Alberto Di Girolamo sulla
vicenda è: “Grave che
l’ambulanza non avesse il
medico a bordo, cosa che
purtroppo succede spesso
e che la macchina della
polizia sia dovuta arrivare
da Trapani e dopo due ore.
Si può tenere una città di
85 mila abitanti con una
sola ambulanza col me-
dico a bordo per tutte le
emergenze e che non sem-
pre c’è, come lo scorso
venerdì? E se il ragazzo
fosse stato più grave? Se
le forze dell’ordine fos-
sero intervenute subito
forse ci poteva essere la
possibilità di individuare
gli artefici dell’aggressione.
Dov’è la sicurezza a Mar-
sala?                                  Dove
sono i vigili urbani e le altre
forze dell’ordine?
Forse si aspetta un morto per
incrementarne il numero?”.                                           

Marsala: il ragazzo colpito
dal machete: “Non mi farò

mettere i piedi in testa”
LA MADRE OPERATRICE DEL 118 CHE LO HA SOCCORSO:

“DA DUE ANNI CITTÀ ALLO SBANDO”

Sanità, Safina (PD): “A Marsala
una Ferrari senza piloti”
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Falso matrimonio e finte assunzioni
per ottenere permesso di sog-
giorno. Accade a Marsala. Nei

giorni scorsi la Polizia di Stato di Cata-
nia ha proceduto alla notifica dei prov-
vedimenti di avviso conclusione
indagine emessi dalla Procura della Re-
pubblica del Tribunale di Marsala. L’at-
tività, iniziata nel 2020 e conclusa nel
2021, era finalizzata al monitoraggio di
sbarchi fantasma con l’obiettivo di in-
dividuare eventuali cellule terroristiche
che sarebbero approdate sulle coste si-
ciliane. L’indagine condotta dalla Digos
ha fatto emergere il coinvolgimento di
soggetti che operavano a Marsala deter-
minando l’instaurazione di un nuovo
procedimento penale. L’attività investi-
gativa espletata dagli agenti della Digos
etnea, anche attraverso servizi di natura
tecnica, ha evidenziato la figura di un
cittadino tunisino di 52 anni, tuttora ri-
cercato anche per l’esecuzione di un

provvedimento di pene concorrenti re-
lativo alla commissione dei delitti di as-
sociazione per delinquere finalizzata
all’immigrazione clandestina, che per
garantire la sua permanenza in Italia,
dietro compenso, ha chiesto a due ita-

liani residenti nel territorio di Marsala,
classe '88 e '92, di individuare una
donna che si sarebbe potuta concedere
in sposa. Gli italiani complici del tuni-
sino hanno individuato una ragazza,
classe '92, che si scoprirà poi essere in

cura per patologie psichiatriche e che è
convolata a nozze con il 52enne a Mar-
sala nel novembre del 2020. Gli accer-
tamenti compiuti hanno messo in luce
ulteriormente la circostanza che il ma-
trimonio fosse fittizio atteso che i due
“coniugi” non coabitavano e che addi-
rittura l’uomo aveva una relazione con
un’altra donna connazionale, la quale,
come emerge dalle intercettazioni, pur
consapevole della finzione posta in es-
sere per ottenere il permesso di sog-
giorno, manifestava la sua gelosia nei
confronti della giovane italiana. Il
52enne aveva messo in piedi una sorta
di ufficio di collocamento illegale attra-
verso la figura di un datore di lavoro, un
51 enne, residente a Marsala e titolare
di un’impresa agricola che, dietro il pa-
gamento di denaro, comunicava la fitti-
zia assunzione di un soggetto
extracomunitario, nato in Guinea classe
1999, presentatogli a tal scopo dal cit-
tadino tunisino, così consentendogli,
per effetto della artefatta assunzione, di
ottenere indebitamente il rinnovo del
permesso di soggiorno. I 5 soggetti sono
responsabiliin concorso fra loro, dei
reati di favoreggiamento della perma-
nenza illegale dello straniero, errore de-
terminato dall’altrui inganno e falsità
ideologica.

Marsala: falso matrimonio per ottenere
permessi di soggiorno, 5 le denunce

UN UFFICIO DI COLLOCAMENTO
ILLEGALE PER STRANIERI, COINVOLTO

UN IMPRENDITORE LILYBETANO
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L'Ufficio Comunale Tributi di Ma-
zara del Vallo ha reso noto che,
nelle ultime settimane, sono state

inviate numerose ingiunzioni e solleciti di
pagamento relativi al mancato versamento
dell’IMU (Imposta Municipale Unica) per
annualità pregresse. Il provvedimento
segue quanto già annunciato dal sindaco
Salvatore Quinci nello scorso mese di di-
cembre. Il primo cittadino mazarese con-
fermò la linea dura, anzi durissima, anche
nella recente intervista ai nostri microfoni:
“Mazara è una città in cui, come in tante
altre del territorio, la situazione finanzia-
ria è molto critica. Siamo sul filo della
crisi finanziaria. Su 25 milioni circa fra
tributi IMU, TARI e canone idrico ne ri-
scuotiamo tra i 10 e gli 11. Ciò ha portato
dei crediti, solo nel mio periodo di man-
dato, di circa 100 milioni di tributi non pa-

gati dai cittadini. La situazione è insoste-
nibile, non siamo più in condizione di ero-
gare servizi dignitosi”. L’avviso ricorda ai
contribuenti alcune disposizioni fonda-
mentali. Innanzitutto il pagamento del-
l’importo indicato nell’ingiunzione deve
essere effettuato entro 60 giorni dalla data
di notifica, utilizzando il sistema Pago PA.

Coloro che si trovano in una temporanea
situazione di obiettiva difficoltà finanzia-
ria potranno richiedere una rateazione del
pagamento, presentando un’istanza via
PEC all’indirizzo riscossionemazaradel-
vallo@legalmail.it.  Inoltre, qualora il
contribuente avesse già provveduto al pa-
gamento del debito riportato nell’ingiun-
zione, dovrà segnalarlo attraverso una
comunicazione scritta allo stesso indirizzo
PEC. Infine, se i debiti riportati nell’in-
giunzione risultassero inesatti oppure in-
completi, è possibile richiedere una
rettifica e/o l’annullamento dell’ingiun-
zione, inoltrando la relativa istanza tra-
mite PEC. La modulistica necessaria,
allegata all’avviso, è reperibile anche on-
line con i moduli relativi alla richiesta di
rateazione e quello di richiesta di rettifica
o annullamento dell’ingiunzione. L’avviso

è rivolto anche a commercialisti, sindacati
e patronati, principali referenti dei contri-
buenti che hanno ricevuto avvisi di accer-
tamento IMU. Per loro sarà possibile
fissare un appuntamento per richiedere
chiarimenti o supporto nella gestione delle
pratiche, presentandosi muniti della docu-
mentazione necessaria, fogli di calcolo re-
lativi all’annualità oggetto dell’avviso e
alle annualità successive (qualora siano
intervenute modifiche) e modulistica già
compilata per eventuali richieste di retti-
fica o altri adempimenti. Attraverso queste
misure, l’Ufficio Tributi intende garantire
un’assistenza più efficace ai contribuenti,
semplificando le procedure di regolarizza-
zione. L’Ufficio Tributi ha anche invitato
i cittadini a rispettare le scadenze e colla-
borare per una gestione più rapida e tra-
sparente delle pratiche. Per ulteriori
dettagli, è possibile consultare il sito uffi-
ciale del Comune o contattare gli uffici
negli orari di apertura.  

[ luca di noto ]

Mazara, ingiunzioni e solleciti per mancato
pagamento dell'Imu degli anni pregressi

AVVISO PER
I CONTRIBUENTI:

POSSIBILE
RICHIEDERE

RATEAZIONI O
RETTIFICHE DELLE

INGIUNZIONI

È ormai trascorso più di un mese
dall’installazione e dall’entrata
in funzione del nuovo sistema

di videosorveglianza intelligente con
lettura targhe da remoto. Il sistema è
operativo dallo scorso 1° dicembre e
grazie a queste sei telecamere “intelli-
genti” piazzate in diversi punti della
città il comando di Polizia Municipale
può monitorare i veicoli ed elevare san-
zioni a chi risultasse sprovvisto di assi-
curazione, revisione oppure a veicoli
rubati, sottoposti a fermo o persino ra-
diati. Ne abbiamo approfittato per trac-
ciare un primo bilancio con il
comandante della Polizia Municipale di
Mazara del Vallo, Vincenzo Bucca: “Il
bilancio è positivo, sia dal punto di
vista della sicurezza stradale, sia della
sicurezza urbana. Il nuovo sistema di
videocamere ci consente di effettuare un
controllo continuo e costante dei veicoli
che transitano sul nostro territorio. Da
questo monitoraggio e controllo viene

però fuori che tanti veicoli sono privi di
copertura assicurativa e tanti altri privi
di revisione obbligatoria. Queste sca-
denze non vengono rispettati dai veicoli
in percentuali allarmanti”. Questo, in-
somma, il primo riscontro della Polizia
Municipale di Mazara del Vallo dopo
solo un mese e mezzo. E i numeri resti-
tuiscono una fotografia effettivamente
allarmante: “Per quanto riguarda i vei-
coli privi di copertura assicurativa
siamo intorno al 30 per cento – spiega
ancora Bucca –, mentre per quanto ri-
guarda l’omessa revisione siamo in-
torno al 70 per cento dei veicoli
controllati in determinati periodi dello
scorso mese di dicembre”. Bisogna inol-
tre chiarire che la verbalizzazione non
scatta al momento dell’acquisizione del-
l’immagine, ma nasce dal fatto che a se-
guito di un controllo effettuato sulle
banche dati, il fotogramma scaricato dal
sistema costituisce atto di accertamento.
“Le sanzioni – prosegue il comandante

Bucca – sarebbero così importanti che
non riusciremmo a notificare tutti gli
atti e tutte le violazioni dovute a man-
cata copertura assicurativa o mancata
revisione. All’interno della settimana
individuiamo delle fasce orarie in cui si
effettuano questi controlli. E per quanto
riguarda il mese di dicembre abbiamo
scaricato per una verifica sulle banche
dati circa 2mila accertamenti”. Con il
nuovo anno, è inoltre entrato in vigore
il nuovo tariffario di sosta a pagamento
dei due parcheggi comunali all’aperto,
quello di piazzale G.B. Quinci e quello
del parcheggio di via Giuseppe Impa-
stato angolo lungomare Fata Morgana,
che necessita di opere di sistemazione.
La tariffa oraria passa dai 20 centesimi
orari della fase sperimentale a 0,50
cent. l’ora. Per i pullman invece, la ta-
riffa oraria è di 5 euro l’ora. “Si è ade-

guata la tariffa oraria all’effettivo costo
del servizio – spiega ancora il coman-
dante Bucca –. Ricordo a tutti gli utenti
che il solo ticket costa circa 18 cente-
simi, a cui aggiungere il costo dell’ener-
gia, del software che va costantemente
monitorato, ai danneggiamenti subiti
nel corso dello scorso anno e così via.
L’amministrazione sta inoltre riflet-
tendo sull’individuazione di tariffe age-
volate per chi effettua una sosta lunga e
saranno anche destinati degli stalli agli
abbonati. Il parcheggio va costante-
mente monitorato: l’utenza tante volte
non utilizza bene la cassa e il sistema va
in tilt, costringendoci a intervenire in
qualunque fascia oraria. Abbiamo inol-
tre dato un segnale forte contro il feno-
meno dei parcheggiatori abusivi che si
sono fortunatamente allontanati da
quell’area”.  [ luca di noto ]

Videosorveglianza e
lettura targhe a Mazara:
i numeri sono allarmanti

IL COMANDANTE BUCCA: “TROPPI I VEICOLI
SENZA ASSICURAZIONE O REVISIONE”
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La compagnia aerea Aeroitalia pare
abbia deciso di tagliare i voli da Co-
miso e di sospendere quelli da Trapani

Birgi per Cuneo. Quello che era stato presen-
tato in pompa magna un mese fa con un
water canyon allo scalo “Vincenzo Florio”,
pare si stia rivelando poco efficace e la tratta
– che sia Ombra che i vertici di Aeroitalia
avevano specificato fosse sperimentale – già
dal 26 gennaio e fino al 29 marzo verranno
sospesi. Nei fatti non ci saranno più i colle-
gamenti Aeroitalia dalla Sicilia a Cuneo, Fi-
renze, Bologna e Perugia, lasciando solo
quelli con destinazione Roma Fiumicino,

Milano Bergamo e Parma. Tutte le tratte che
sono state l’unico modo per centinaia di gio-
vani studenti siciliani per raggiungere facil-
mente le sedi universitarie di Torino, Firenze,
Perugia e Bologna, subiranno profondi cam-
biamenti. Un altro danno per i territori della
Provincia di Trapani. “È l’ennesima con-

ferma – commenta il presidente di Federcon-
sumatori Sicilia, Alfio La Rosa – che le com-
pagnie aeree che operano negli aeroporti
siciliani considerano i nostri concittadini solo
come arance da spremere. Questa vicenda
conferma ciò che Federconsumatori afferma
da anni: non è possibile lasciare al mercato

l’offerta dei voli da e per la Sicilia, ci deve
essere una programmazione a lungo termine
gestita insieme dalla politica regionale, dalle
società aeroportuali e dalle compagnie aeree.
A differenza di tutte le altre Regioni italiane
– continua – in Sicilia non c’è un’alternativa
all’aereo per raggiungere, in tempi ragione-
voli, gran parte del resto d’Italia e, per questo,
non c’è concorrenza e le compagnie fanno
quel che vogliono”. Di contro una buona no-
tizia per lo scalo trapanese: da gennaio a no-
vembre 2024, limitatamente alle percentuali
di riempimento dei voli, Trapani insieme a
Lamezia e Ciampino é lo scalo che meglio
ha riempito i voli in arrivo e partenza con una
media del 90%. L’analisi è del Corriere della
Sera. Ma questo è l’ennesimo esempio che
ci deve far capire come sia necessario incre-
mentare i collegamenti aerei dalla Sicilia,
non tagliarli.  

Non ‘decolla’ il Birgi-Cuneo, tagli
di Aeroitalia anche a Trapani

SOSPESA FINO A
MARZO LA TRATTA.

INTANTO IL
“VINCENZO FLORIO”

È UN ‘RIEMPI-VOLI’

Nel 2024, l'Italia ha registrato 1.000
vittime sul lavoro, con un incremento
rispetto al 2023 (968). Le morti più

frequenti si riscontrano nel settore delle co-
struzioni (147 vittime). Tra i lavoratori stra-
nieri, il rischio di infortunio mortale è più del
doppio rispetto agli italiani, con 164 vittime
straniere. La fascia di età più colpita è quella
tra i 55 e i 64 anni. A fine novembre, le re-
gioni con un'incidenza infortunistica più alta
(zona rossa) sono Basilicata, Valle d'Aosta,
Umbria, Campania, Sardegna e Sicilia. Le
denunce totali di infortuni sono stabili, ma le
attività manifatturiere restano il settore con

il maggior numero di incidenti. Inoltre, i la-
voratori ultrasessantacinquenni e quelli più
anziani sono ancora i più vulnerabili. Sono
soprattutto i cantieri a uccidere (147 le vit-
time). E ancora, come nel passato, i lavora-
tori stranieri fanno rilevare un’incidenza
infortunistica ben superiore alla media nazio-
nale. Bisogna proteggere in modo molto più
efficace i lavoratori stranieri, come è evi-
dente dai dati emersi a livello nazionale e lo-
cale, lavorando sulla formazione per
superare le frequenti difficoltà legate alla
comprensione della nostra lingua e a un
background culturale molto diverso. L’Os-

servatorio Sicurezza sul Lavoro e Ambiente
Vega di Mestre ha reso noti alcuni dei più si-
gnificativi passaggi dell’ultima dettagliata
analisi dell’emergenza realizzata dal proprio
team di esperti. Per quanto concerne la Pro-
vincia di Trapani, questa è all'11° posto con
7 casi di morti sul lavoro con un'incidenza
tra gli occupati del 57,1% su 122.574 occu-
pati e prima tra le province siciliane. Ci sono
più casi al sud che al nord, ma la situazione
è comunque spalmata in tutta Italia. Al 1°
posto c'è Potenza, seguita da Aosta e Isernia.
In Sicilia dopo Trapani si contano Agrigento
con 6 casi, Caltanissetta con 3, Palermo con

16, ma più bassa rispetto alle altre città sici-
liane per via del maggiore numero di occu-
pati, Siracusa con 5, Messina con 8 casi. In
fondo alla classifica Ragusa con 3 morti sul
lavoro ed Enna a quota 0. A finire in zona
rossa a fine novembre 2024 con un’incidenza
superiore al +25% rispetto alla media nazio-
nale (Im=Indice incidenza medio, pari a 31,0
morti sul lavoro ogni milione di lavoratori)
sono Basilicata, Valle d’Aosta, Umbria,
Trentino-Alto Adige, Campania, Sardegna e
Sicilia. In zona arancione: Molise, Puglia,
Emilia-Romagna e Calabria. In zona gialla:
Liguria, Abruzzo, Lazio, Friuli-Venezia Giu-
lia, Lombardia, Piemonte e Toscana. In zona
bianca: Veneto e Marche.
[ claudia marchetti ]

Morti sul lavoro: la Provincia di Trapani è 11ª in Italia
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Trapani volta pagina. Dopo anni
di incertezze, i conti del Co-
mune sono finalmente in ordine,

aprendo la strada a una nuova sta-
gione di investimenti e progetti per
una città più moderna e sostenibile.
Abbiamo incontrato l'assessore al Bi-
lancio, Alberto Mazzeo, per fare il
punto della situazione e scoprire cosa
riserva il futuro per Trapani. Asses-
sore Mazzeo, partiamo da un dato
di fatto: i bilanci sono stati appro-
vati. Un traguardo importante, so-
prattutto considerando le difficoltà
legate alla scissione del comune di
Misiliscemi. Qual è il quadro che
emerge dal rendiconto 2023? “Asso-
lutamente. La scissione di Misiliscemi
ha rappresentato una sfida significa-
tiva, ma siamo orgogliosi di poter af-
fermare che abbiamo superato
brillantemente questo ostacolo. Il ren-
diconto 2023 sancisce la piena salute
finanziaria del Comune di Trapani.
Registriamo un avanzo di amministra-
zione di circa un milione e mezzo di
euro per le spese correnti e di circa 5
milioni di euro per le spese in conto
capitale. Gli accantonamenti sono re-
golari, sia quelli vincolati per legge
che quelli per i debiti fuori bilancio.
Abbiamo circa 80 milioni di euro de-

positati in Banca d'Italia e, soprat-
tutto, per il 2024 possiamo certificare
il rispetto dello stock del debito, pa-
gando tutti i debiti entro i termini di
legge, ovvero entro il 31 dicembre
2023. Questo è un segnale di grande
responsabilità e buona gestione”.
Quindi, conti a posto e via libera
alla programmazione. A che punto
siamo con gli altri documenti conta-
bili e quali sono le priorità per il fu-
turo? “Il consolidato 2023 è già stato
esitato dalla Giunta i primi di dicem-
bre e trasmesso al Consiglio comu-
nale, prevediamo l'approvazione entro
il 20 gennaio. La bozza del previsio-
nale 2025/2027 è già alla mia atten-
zione e, dopo aver aggiunto le
manovre di novembre e dicembre,

contiamo di adottarlo in Giunta e in-
viarlo al Consiglio entro gennaio. Per
quanto riguarda il Consuntivo 2024,
siamo nei termini di legge, con appro-
vazione prevista entro il 30 aprile
2025. Questo documento, come sa-
pete, raccoglie i saldi dei conti di ge-
stione di tutti gli uffici comunali”.
Con questa ritrovata stabilità finan-
ziaria, quali sono le opere che par-
tiranno a breve e quali sono le linee
guida per la Trapani del futuro?
“Alcune opere pubbliche, finanziate
con fondi extra comunali, sono già in
corso. Come annunciato dall'assessore
ai Lavori Pubblici Enzo Guaiana,
sono partiti interventi nel centro sto-
rico e proseguono i lavori per la siste-
mazione di impianti sportivi e scuole,
grazie soprattutto a fondi esterni come
PNRR, Agenda 2000 e finanziamenti
regionali. Ora, con i fondi comunali,
andremo a finanziare ulteriori opere
previste nel Piano triennale delle
opere pubbliche e, naturalmente, inve-
stiremo nella manutenzione ordinaria

di strade, marciapiedi, verde pubblico
e nella lotta all'abbandono dei rifiuti,
un problema che costa alla comunità
circa due milioni di euro l'anno”. Lei
ha parlato di una Trapani del fu-
turo. Quali sono le caratteristiche
principali di questa visione? “Con i
conti finalmente in ordine, possiamo
intervenire su criticità che da anni at-
tendono una soluzione e iniziare a co-
struire la Trapani del futuro: una città
più snella, green e a misura d'uomo.
La politica definirà i prossimi inter-
venti nel bilancio previsionale
2025/2027, con l'obiettivo di cam-
biare il volto della nostra città. Vo-
gliamo una Trapani che guarda alla
sostenibilità ambientale, con inter-
venti mirati alla riqualificazione ur-
bana, alla mobilità sostenibile e alla
valorizzazione del territorio”. Po-
trebbe fornirci qualche dettaglio in
più sui progetti in corso e su quelli
futuri? “Certamente. Oltre agli inter-
venti già avviati nel centro storico,
che prevedono il rifacimento di strade
e piazze, e alla riqualificazione di im-
pianti sportivi come il Campo Spor-
tivo "Sorrentino" e le scuole cittadine,
stiamo lavorando a progetti per la mo-
bilità sostenibile, con la nuova pista
ciclabile e il potenziamento del tra-
sporto pubblico. Inoltre, puntiamo
molto sulla valorizzazione del nostro
patrimonio culturale e ambientale, con
interventi di recupero di edifici storici
e la creazione di nuovi spazi verdi”.
[ carmela barbara ]

Trapani, l’assessore Alberto Mazzeo:
“Bilanci in ordine e sguardo al futuro”

DOPO LE POLEMICHE
PARLA L’AMMINISTRATORE:

“OPERE GIÀ IN CORSO,
ALTRE DA FINANZIARE”

Sè spostata in avanti
di quasi un anno la
data delle elezioni

amministrative in Sicilia
che vedono coinvolta la
città di Marsala. Si pense-
rebbe che le attività, fatte
di incontri, rifiuti e strate-
gie, avessero subito un
rallentamento, invece
proprio approfittando
della sosta dovuta alle fe-
stività natalizie, i partiti, i
movimenti e i singoli
esponenti politici hanno
continuato a vedersi, dia-
logare, scontrarsi e so-
prattutto capire che spazi
offre loro la politica per
presentarsi all'elettorato
nel 2026. Stavolta inver-
tiamo, forse perché per

quanto ne sappiamo è più
semplice, l'analisi e par-
liamo del centro sinistra.
Orfano della vittoria alle
scorse amministrative
dove si presentava con il
sindaco uscente, lo schie-
ramento è uscito sconfitto
e complice una farlocca
legge elettorale ha portato
in consiglio comunale
soltanto tre consiglieri su
24. Partiamo proprio da
questa considerazione
(che ha escluso dalla rap-
presentanza in aula anche
il Partito Democratico)
per capire da cosa stanno
ripartendo quelli della mi-
noranza. “Secondo me - ci
ha detto un consigliere di
centrosinistra – non ab-

biamo ancora capito bene
perché abbiamo così cla-
morosamente perso, altro
che proiettarci verso il fu-
turo”. Ma visto che è nel
futuro che si deve collo-
care la politica, anche nel
centro sinistra sono ini-
ziate, seppur timida-
mente, le  riunioni e gli
incontri. Chi ha parteci-
pato in ordine sparso è
proprio il Pd che in questi
anni ha cambiato il segre-
tario cittadino, ne ha
eletto un altro che non  si
è capito bene se è stato
sfiduciato oppure se ne
andato, e infine è stato
nominato un commissario
del quale non si ha notizia
mediatica (magari sta in-

ternamente tirando le fila,
ma la gente lo sa?). C'è
anche un  circolo online
guidato dalla ex consi-
gliera Linda Licari che
sulle iniziative locali si è
data da fare. Stiamo par-
lando di una primatista di
preferenze che per la
legge di cui sopra, non è
stata eletta. Più di una
volta si è parlato di una
sua possibile candidatura
a sindaco, magari in ticket
con l'ex vice di Alberto Di
Girolamo, Agostino Li-
cari. Ma la legge eletto-
rale ci ha insegnato che
senza robuste alleanze,
politico elettorali (liste,
magari civiche...) non si
riesce a vincere le ele-

zioni amministrative nei
comuni medio grandi
come Marsala. Non  sap-
piamo se il circolo diretto
dalla Licari ha avviato
queste interlocuzioni. Ci
risulta invece un dialogo
difficilissimo con quello
che resta del circolo lo-
cale dei democratici dove
permangono correnti e
opinioni talmente diverse
che hanno portato a sin-
goli disimpegni. Chi a si-
nistra sta avviando
autonomamente dialoghi
è il consigliere Nicola
Fici (ex Pd) che in tanti
danno per possibile candi-
dato a sindaco. Fici sem-
bra stia allargando la
discussione al mondo ci-

vico moderato. Vedremo
che accadrà. C'è chi vor-
rebbe, a sinistra, aprire ad
una possibile candidatura
esterna, mentre chi opta
per una candidato di
schieramento. In entrambi
i casi i nomi che circolano
sono quelli di Andreana
Pattimarsalese, già asses-
sore della giunta di centro
sinistra di Trapani guidata
da Giacomo Tranchida e
quello della dirigente re-
gionale di Avs Antonella
Ingianni. Per adesso ci
fermiamo al centro sini-
stra. La prossima la dedi-
cheremo alle vicende, più
complesse sicuramente,
del centro destra lilibe-
tano. [ gaspare de blasi ]

Marsala: amministrative, il centro sinistra in cerca di un candidato a sindaco
PD, MOVIMENTI E SINGOLI CONSIGLIERI TRA DIALOGHI E DIFFERENZE. I NOMI
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Incalzato da turni massacranti, aggressioni e conten-
ziosi, il personale sanitario resiste. Filippo Mangia-
pane, presidente dell’Ordine dei Medici di Trapani,

lancia un appello: “Non siamo maghi, siamo professioni-
sti. È tempo che istituzioni e cittadini agiscano insieme
per salvare il sistema sanitario”. Presidente Mangiapane,
quali sono oggi le principali difficoltà che i medici si
trovano ad affrontare? “La situazione è critica su molti
fronti. Il problema più evidente è la carenza di organico:
nei nostri ospedali e sul territorio il personale è insuffi-
ciente, costringendo i medici a turni massacranti. Questo
rende impossibile conciliare la professione con la vita pri-
vata e ha inevitabili conseguenze sulla qualità delle cure.
Una volta lavorare nel pubblico era il sogno di ogni me-
dico, anche per il prestigio che ne derivava. Oggi non è
più così. Il nostro SSN non è più attrattivo come una volta.
E come se non bastasse, la categoria è sotto attacco, sia
fisicamente che mediaticamente”. Cosa intende quando
parla di “categoria sotto attacco”? “Mi riferisco a due
aspetti. Da un lato, c’è l’aumento preoccupante delle ag-
gressioni fisiche e verbali nei confronti del personale sa-
nitario, soprattutto nei pronto soccorso e nelle guardie
mediche. Dall’altro, assistiamo a un’esplosione dei con-
tenziosi giudiziari contro i medici. Troppo spesso i nostri
colleghi finiscono sotto i riflettori mediatici per accuse in-
fondate: il 95% dei procedimenti si conclude con un nulla
di fatto, ma nel frattempo il danno personale e professio-
nale è enorme”. Questa situazione come incide sul rap-
porto tra medici e pazienti? “Il rapporto di fiducia è
compromesso e questo è uno degli effetti più gravi. Noi
medici non siamo maghi ma professionisti che ci impe-
gniamo ogni giorno per garantire il diritto alla salute. E’
necessario che si ritorni a vedere il medico come un al-
leato, non come un nemico anche perché l’alleanza me-
dico - paziente è fondamentale per l’efficacia delle cure”.
Come affrontate queste difficoltà? “Non ci arrendiamo,
anzi. Queste sfide ci spingono ad essere ancora più deter-

minati. Siamo convinti che un’azione congiunta tra Or-
dine, istituzioni e cittadini possa migliorare la situazione.
Serve contrastare la carenza di personale rendendo più at-
trattivo lavorare nel SSN, misure di sicurezza per proteg-
gere il personale sanitario e campagne di sensibilizzazione
per ristabilire la fiducia tra medici e pazienti”. Cosa si
aspetta dalle istituzioni? “Interventi concreti e tempe-
stivi. La sanità è un pilastro fondamentale della società:
investire nel sistema sanitario significa garantire un futuro
più equo per tutti. Mi auguro che le nostre richieste non
restino inascoltate”. Qual è il messaggio che vuole man-
dare ai cittadini? “La salute è un diritto fondamentale
della persona, ma per tutelarla servono rispetto e collabo-
razione. Noi continueremo a fare la nostra parte con dedi-
zione e professionalità. Ora tocca anche alle istituzioni e
alla società civile unirsi a noi per rendere il sistema sani-
tario più forte e accessibile”. In chiusura, possiamo dire
che la speranza c’è ancora? “Assolutamente sì. Le diffi-
coltà non ci scoraggiano, ci spingono a lottare con mag-
giore forza. Credo fermamente che, lavorando insieme,
possiamo superare questa crisi e costruire un sistema sa-
nitario migliore”. [ g. d. b. ]

Mangiapane: “Sanità in crisi,
ma non ci arrendiamo”

PARLA IL PRESIDENTE DELL’ORDINE DEI
MEDICI DI TRAPANI: “MEDICI SOTTO ATTACCO”

Apartire dal 1°
gennaio 2025,
il Comune di

Petrosino avrà un
nuovo Codice di Av-
viamento Postale.
Poste Italiane ha re-
centemente comuni-
cato che il CAP
ufficiale per il Co-
mune sarà il 91032,
un cambiamento si-
gnificativo per la cit-
tadina che, purtroppo,

non aveva un CAP au-
tonomo fino ad oggi.
Petrosino è un co-
mune abbastanza gio-
vane, istituito nel
1980 a seguito di un
processo di scorporo
del territorio dalle
città di Marsala e Ma-
zara del Vallo. Inizial-
mente frazione di
Marsala, Petrosino ha
ottenuto l'autonomia
comunale a seguito di

un referendum popo-
lare, sancito dalla
Legge regionale n. 82
del 21 luglio 1980,
con effetto dal 10 ago-
sto dello stesso anno.
Il nuovo comune com-
prendeva circa 17 km²
di territorio origina-
riamente appartenenti
a Marsala e 28 km²
provenienti da Mazara
del Vallo, inclusa la
contrada Triglia-Sca-

letta. Oggi, con circa
7.914 abitanti, Petro-
sino si presenta come
una realtà consolidata,
e il suo nuovo CAP
rappresenta un altro
passo verso il pieno
riconoscimento e au-
tonomia territoriale.
Fino ad oggi Petrosino
condivideva il CAP
con il Comune di
Marsala, ma il cam-
biamento che entrerà

in vigore dal 1 gen-
naio 2025, con l'asse-
gnazione del 91032,
segna un importante
riconoscimento per la
comunità. Il nuovo
codice postale garan-
tirà una gestione più
precisa delle comuni-
cazioni e dei servizi,
migliorando l'effi-
cienza logistica e
dando maggiore iden-
tità al comune.

Il Comune di Petrosino ha un nuovo CAP: sarà 91032



C’è in Città
PAG. 8MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 2025

Angela Grignano, attuale
consigliera comunale, è
una giovane donna tra-

panese che incarna il significato
più profondo della resilienza.
Sopravvissuta alla devastante
esplosione di Rue de Trévise a
Parigi il 12 gennaio 2019, An-
gela vive ogni giorno portando
il peso di una tragedia che le ha
cambiato per sempre la vita, ma
senza mai perdere la forza di
andare avanti. Quella mattina,
una fuga di gas trasformò la
strada parigina in un inferno di
fiamme e detriti. L’esplosione
causò 4 morti, tra cui due pom-
pieri e un turista spagnolo, oltre
a 47 feriti, si cui 10 in condi-
zioni critiche. Angela, che lavo-
rava come cameriera in un hotel
della zona, si trovava davanti al
portone blu al centro dell’esplo-
sione, accanto a due giovani vi-
gili del fuoco, morti pochi
istanti dopo il boato. Angela,
come sta andando il tuo per-
corso di recupero? “Il gesso
che ho alla gamba dal novem-
bre scorso è diventato una parte
di me. Ma ci sono buone noti-
zie: inizialmente dovevo tenerlo

fino a metà febbraio, ma il chi-
rurgo ha deciso di toglierlo il 21
gennaio. È un traguardo impor-
tante, segno che la gamba sta ri-
spondendo bene. Questo è
l’ultimo tentativo per stabiliz-
zare il piede, che in passato mi
faceva camminare male, provo-
cando problemi a colonna, ba-
cino e mandibola. Nonostante
tutto, rimango positiva: è una
sfida, ma credo nella mia
forza”. Sarà davvero l’ultimo
intervento? “Penso di sì. Ho
fatto otto interventi, alcuni spe-
rimentali, e ho cercato soluzioni
ovunque: Londra, Roma, To-
rino, Bologna. Avrei voluto ten-

tare ancora, ma tutti i chirurghi
che ho consultato, dopo aver
visto la mia gamba, hanno detto
di fermarmi. Non se la sono
sentita di rischiare di più. È stato
difficile accettarlo, ma ho scelto
di fidarmi. Se fosse andata
male, ero pronta a considerare
una protesi: oggi quelle di ul-
tima generazione offrono di-
gnità e qualità di vita. Ora devo
concentrarmi sul recupero e tor-
nare presto a camminare con le
mie gambe”. Domenica sei
tornata davanti a quel por-
tone blu. Che emozioni hai
provato?Angela sospira. “Non
mi aspettavo che fosse così dif-

ficile. Ho sempre partecipato
alle commemorazioni ma do-
menica è stato diverso: l’emo-
zione è stata più forte e
profonda. La via comincia a
prendere la forma che aveva
prima: ormai è quasi del tutto ri-
costruita, anche gli apparta-
menti sono stati ripristinati,
l’hotel funziona e non mi aspet-
tavo questo portone blu che è
esattamente uguale all’ultima
volta in cui l’avevo visto quindi
il 12 gennaio, di 6 anni fa, cin-
que secondi prima dell’esplo-
sione, dove avevo lasciato quei
due ragazzi di 27 e 28 anni che
erano i pompieri che li avreb-
bero perso la loro vita. Quindi
ritornare lì domenica è stato dif-
ficile perché il portone blu mi
ricorda quello che era prima.
Nelle precedenti commemora-
zioni la via era ancora un can-

tiere, era tutto ancora in dive-
nire. Domenica invece era
come se tutto non fosse mai ac-
caduto. Io poi quando sono a
Rue de Trévise, in realtà ci vedo
sempre solo fiamme, fumo, fu-
liggine non vedo la via per
come la vedono tutti. La com-
memorazione di domenica
scorsa, però, è stata diversa
anche per un altro motivo. «La
presidente dell’associazione
delle vittime di cui io stessa fac-
cio parte è stata molto chiara e
diretta. Ha accusato il Comune
di Parigi e le compagnie assicu-
rative di non assumersi le pro-
prie responsabilità. Ci trattano
come se fossimo in cerca di
soldi facili, come se avessimo
cercato una tragedia per arric-
chirci, quando invece nessuna
cifra può restituire ciò che ab-
biamo perso: vite, normalità, di-

gnità. Vogliamo giustizia, ma
soprattutto rispetto.» Cosa ti
auguri per il futuro, Angela?
“Tutti mi dicono che il peggio è
passato e che ora è tutto in di-
scesa. Ma io non voglio rispar-
miare la fatica: è proprio grazie
alla fatica che mi sento fiera dei
miei progressi. Per il 2025,
spero di poter camminare senza
stampelle e tornare a dedicarmi
a ciò che amo: lo spettacolo e
l’organizzazione di eventi. Vor-
rei fare qualcosa di significativo
per Trapani, la mia città, e por-
tare avanti iniziative qui a Pa-
rigi, soprattutto per i diritti delle
persone disabili. Collaboro con
alcune associazioni e tengo fede
a una promessa che ho fatto a
me stessa su quel letto d’ospe-
dale: vivere bene, anche per chi
non ce l’ha fatta”. Angela Gri-
gnano non è solo una soprav-
vissuta: è una voce forte e
determinata che lotta per il ri-
spetto e la giustizia. La sua sto-
ria, fatta di dolore, coraggio e
speranza, ricorda a tutti l’im-
portanza di non arrendersi mai,
anche davanti alle avversità più
grandi. [ carmela barbara ]

A 6 ANNI DALL’ESPLOSIONE DI PARIGI DEL GENNAIO
2019 LA CONSIGLIERA COMUNALE CHIEDE GIUSTIZIA

Angela Grignano: “Il mio
impegno per vivere anche
a nome di chi non c’è più”

[ P.S.I. : analisi sulla fine del
partito più antico d’Italia ] -
[ ... ] Chi non ha idea di cosa
fosse la vita di partito e ri-
tiene che il PSI fosse solo il
partito degli scandali dimo-
stra un evidente limite cultu-
rale e cognitivo. Non basta
fare richiamo ai grandi padri
del socialismo italiano, da
Turati a Matteotti, additati
dalla cultura leninista quali
“socialtraditori”, o ai grandi
socialisti del dopoguerra, da
Pertini a De Martino, a Ric-
cardo Lombardi, a Nenni,
per rimarcare la matrice
marxista del Partito Sociali-
sta che aveva nel suo simbolo
un sole nascente ed una falce
e martello, quali simboli di
una lotta della classe operaia
in senso riformista, e non ri-
voluzionario.Banalizzare la
storia del più antico partito
della sinistra storica italiana
è stata  un’operazione  por-
tata avanti con grande cini-
smo dalle menti poco
illuminate di coloro che
hanno dovuto gestire il post
comunismo in Italia e che,

dopo la caduta del muro di
Berlino avrebbero dovuto ri-
costruire  un grande unico
Partito Socialista Italiano. La
campagna denigratoria, che
ha avuto il suo culmine nel
periodo storico di “Mani pu-
lite” (del quale solo da poco
si è iniziata una verifica sto-
rico-politica), ha avuto quale
risultato una sconfitta della
sinistra ed un correlativo
successo di una destra unita
che è riuscita a smarcarsi
dall’emarginazione dei neo-
fascisti e dall’immobilismo
democristiano. Pensate alla
scarsa lungimiranza di Oc-
chetto e D’Alema che alle
elezioni politiche del 1994
hanno preteso (ed ottenuto)
che i Socialisti saltassero
quel turno elettorale, e che
effetti dirompenti abbia avuto
questa sciagurata decisione.
Chiariamo subito che il PSI
non era un partito di santi o
di missionari, così come non
lo era alcun partito politico.
Lo sapevamo pure noi ra-
gazzi del liceo che il PCI ri-
ceveva ingenti finanziamenti

dall’Unione Sovietica ed
aveva un apparato enorme di
funzionari regolarmente sti-
pendiati (ricordo che la Fe-
derazione provinciale del
PCI usava un’automobile di
fabbricazione sovietica) e ciò
non destava alcuno scan-
dalo. Lungi dall’articolare
un’approfondita analisi poli-
tica, voglio mettere in evi-
denza  che il PSI, partito di
governo, era e rimaneva un
partito fortemente radicato a
sinistra. Qualcuno debole di
memoria avrà dimenticato
che nella CGIL esisteva un
corrente comunista ed una
socialista, così come nella
Lega delle cooperative, nell’
UIL, nell’ARCI UISP, nella
CNA, ed in tutti quelli che ve-
nivano chiamati organismi di
massa. Io sono cresciuto in
un Partito socialista che non
era soltanto il partito degli
assessori o dei sottogoverni,

ma era anche il Partito che
nel periodo in cui ha gover-
nato ha portato avanti la na-
z i o n a l i z z a z i o n e
dell’elettricità, con i conse-
guenti potenziamenti della
rete in tutta Italia; ha appro-
vato lo statuto dei lavoratori,
ha approvato le leggi sulla
parità di genere (introdu-
zione delle donne in Magi-
stratura), la legge sul
divorzio, quella sull’aborto,
la riforma del diritto di fami-
glia (che ha stabilito la parità
tra marito e moglie), la reda-
zione ed approvazione del
nuovo codice di procedura
penale, ed altre importanti ri-
forme in direzione progressi-
sta in un Paese dove la chiesa
e la Democrazia cristiana
sollevavano barriere contro
ogni innovazione (cit. refe-
rendum anti divorzio). Non
intendo fare della inutile
propaganda, ma voglio ri-

cordare la recente storia di
un grande partito di massa
che ebbe la ventura di tro-
vare dalla fine degli anni 70
in poi, un grande leader che
ha virato verso la socialde-
mocrazia europea deline-
ando una politica autonoma
rispetto alla leadership co-
munista dell’epoca. Craxi,
oltre a dimostrarsi uno sta-
tista di livello, commise l’er-
rore di non aver vigilato
adeguatamente sulla que-
stione morale e di avere con-
sentito il sorgere all’interno
del PSI di lobbies di potere
formate da personaggi poco
limpidi. E questa responsa-
bilità non l’ha mai voluto ri-
conoscere provocando, in tal
modo, la fine del PSI proprio
in prossimità  del suo 100°
anniversario dalla fonda-
zione. Ma la scarsa atten-
zione nei confronti delle
lobby era arrivata a tutti i li-
velli e, nell’ azione quoti-
diana, noi dirigenti di
periferia avevamo la perce-
zione dell’esistenza di
gruppi di potere che opera-

vano nel governo e nel sot-
togoverno ai vari livelli e ta-
citamente nascondevamo la
testa sotto la sabbia. Quindi
per non disperdere le tradi-
zioni della storia socialista
si sarebbe dovuto partire da
una profonda autocritica
piuttosto che dagli inutili
piagnistei anti comunisti, e
da lì lavorare concretamente
per una reale unità dei pro-
gressisti. Certo l’argomento
merita un attento e puntuale
approfondimento e mi dolgo
che tutti i partitini sedicenti
eredi del PSI non abbiano
mai abbozzato un serio ap-
proccio storico autocritico e,
soprattutto, non abbiano ca-
pito che il socialismo oggi è
un’ideale che nel XXI secolo
può affermarsi solo all’in-
terno di una variegata area
progressista con proposte
politiche che vedano il citta-
dino al centro del dibattito.
Socialisti nel cuore, ma
anche nella mente.

*Avvocato, storico dirigente
socialista di Marsala

EL’ DITORIALE
di Giovanni Gaudino
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Mazara del Vallo sarà tra i pro-
tagonisti della BIT Milano
2025, uno degli appunta-

menti più importanti per il settore tu-
ristico a livello internazionale, che si
terrà dal 9 all'11 febbraio. La città del
Satiro parteciperà con un’iniziativa
ambiziosa e innovativa, il progetto
"The Best Of Western Sicily", un’oc-
casione per valorizzare il territorio e
le sue eccellenze culturali, artistiche,
enogastronomiche e naturali. Per la
prima volta, il Comune di Mazara del
Vallo apre i propri spazi espositivi
anche ad altri operatori locali, of-
frendo l’opportunità di partecipare at-
tivamente alla fiera. Gli espositori
mazaresi avranno due possibilità:
contribuire con materiali promozio-
nali dedicati alla promozione del ter-
ritorio o partecipare direttamente
come co-espositori, condividendo gli
spazi riservati dal Comune per uno o
più giorni della manifestazione. L’as-
sessore comunale al Turismo ed
Eventi, Germana Abbagnato, ha an-
nunciato la pubblicazione dell’avviso
pubblico rivolto agli operatori locali.
“Si invitano gli operatori, entro e non
oltre il 19 gennaio prossimo, a presen-
tare materiali promozionali di attività
connesse alla valorizzazione del ter-
ritorio in ambito sportivo, enogastro-
nomico, culturale e artistico”. L’invito
è rivolto a una vasta gamma di opera-
tori, tra cui aziende del comparto tu-
ristico, imprese legate
all’enogastronomia, associazioni cul-
turali e sportive, oltre a Agenzie di
Viaggio e Tour Operator. Questi ul-
timi potranno anche presenziare alla
fiera come co-espositori, arricchendo

l’offerta complessiva e contribuendo
a mettere in luce le attrazioni e i ser-
vizi unici che Mazara del Vallo può
offrire ai visitatori. Con la delibera di
giunta n. 222/2024, l’amministra-
zione comunale ha formalizzato la
propria partecipazione alla BIT di Mi-
lano. Il progetto  “The Best Of We-
stern Sicily – BIT 2025” verrà
coordinato dall'agenzia di comunica-
zione Feedback srl. Inoltre, la giunta
ha approvato lo schema di avviso
pubblico e i modelli di domanda de-
stinati agli operatori interessati. I sog-
getti interessati a partecipare potranno
scaricarli direttamente dall’albo pre-
torio online del Comune. Le candida-
ture dovranno essere presentate entro
e non oltre il 19 gennaio 2025, esclu-
sivamente tramite posta elettronica cer-
tificata all'indirizzo:
protocollo@pec.comune.mazaradel-
vallo.tp.it. L’assessore Abbagnato ha
anche sottolineato che il progetto mira
a coinvolgere tutte le realtà locali in-

teressate a promuovere il territorio,
con particolare attenzione ai settori
dello sport, della cultura, dell’enoga-
stronomia e dell’arte. “Il Comune
condividerà i propri spazi prenotati in
fiera BIT Milano con altri espositori
mazaresi impegnati nella valorizza-
zione e promozione del territorio in
doppia veste o con la raccolta di ma-
teriali promozionali o con la possibi-
lità di condividere gli spazi”. La
partecipazione alla BIT rappresenta
una straordinaria opportunità per rac-
contare la bellezza, la storia e l’unicità
di Mazara del Vallo. La città, infatti,
non è solo una delle perle della Sicilia
occidentale, ma anche un crocevia di
culture e tradizioni che la rendono una
meta turistica di grande fascino. At-
traverso questa iniziativa, si punta a
mettere in risalto il valore del territo-
rio, rafforzandone il posizionamento
come destinazione di eccellenza a li-
vello internazionale.
[ luca di noto ]

L’EVENTO SI TERRÀ DAL 9 ALL’11 FEBBRAIO,
AVVISO AGLI OPERATORI PER LA PARTECIPAZIONE IN FIERA

Bit Milano: Mazara del Vallo partecipa
con "The Best Of Western Sicily"

Le convinzioni guidano la nostra vita, influenzando le
azioni e i risultati. Ogni aspettativa, legata a una con-
vinzione, può aumentare o diminuire le possibilità di
successo. Convinzioni potenzianti generano aspetta-
tive elevate, permettendoci di attingere alle nostre ri-
sorse interne e di aumentare la probabilità di
raggiungere i nostri obiettivi. Al contrario, credenze
limitanti possono bloccarci, abbassando le aspettative
e limitando le nostre capacità. Un esempio emblema-
tico è l’effetto placebo: la convinzione di guarire at-
tiva nel corpo meccanismi che riducono i sintomi,
mostrando il potere straordinario delle nostre cre-
denze. Questo ci porta a riflettere: “Quali convinzioni
guidano la mia vita?” È fondamentale individuarle e
modificare quelle che ci ostacolano.
Per cambiare una convinzione:
1. Individuala e mettila in dubbio : chiediti se ciò che
la sostiene è ancora valido.
2. Dai una nuova direzione al tuo cervello : trova una
visione più utile e attuale.
3. Sostienila con riferimenti concreti : pensa alle espe-
rienze che confermano la tua nuova convinzione.
4. Inizia a trasformare il tuo dialogo interiore: sosti-
tuisci “non posso” con “posso farlo ora.” 
Cambiare le convinzioni può rivoluzionare la tua
vita: ora è il momento di agire!

Cos’è una convinzione
e come cambiarla

Come migliorare la tua vita?
Chiedilo a Sveva 347 7956161

RUBRICA • “PILLOLE DI COACHING”

I
nvestire in un impianto fotovoltaico non è solo una scelta
per ridurre i costi in bolletta, ma un passo fondamentale
verso un futuro più verde e sostenibile. Con E4dv,

l'azienda marsalese specializzata in soluzioni innovative per
l'energia rinnovabile, è possibile realizzare questo investi-
mento con un impegno economico che inizia da soli 4.000€
IVA inclusa. Uno dei maggiori vantaggi immediati dell'instal-
lazione di un impianto fotovoltaico è il risparmio sulle bol-
lette. Con il sole che illumina ogni giorno la nostra casa, è
facile sfruttare l'energia solare per alimentare gli elettrodo-
mestici, il riscaldamento e tutte le altre necessità casalin-

ghe. Grazie agli incentivi statali, come le detrazioni fiscali
per l'efficienza energetica, come il Superbonus e altre age-
volazioni, è possibile ridurre ulteriormente il costo iniziale,
accelerando il ritorno dell’investimento. E4dv è sinonimo di
esperienza e professionalità con anni di attività nel settore
dell'energia rinnovabile. 

Scrivi su Facebook alla pagina E4DV Srl - Società di
Servizi Energetici - Tel. 391 3524963 - Mail:
info@e4dv.com
Visita il sito www.e4dv.com

Impianti E4dv: un futuro sostenibile e vantaggioso
PUBBLIREDAZIONALE
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C’è anche il mazarese Salvatore Bo-
nanno tra gli studenti premiati con
una borsa di studio all’Università di

Pisa, per aver preso parte alla quarta edizione
di Innovation Campus, programma di alta
formazione sviluppato da Samsung Electro-
nics Italia, programma di alta formazione svi-
luppato da Samsung Electronics Italia con
l’obiettivo di offrire agli studenti competenze
digitali avanzate e soft skills, necessarie per
essere competitivi in un mercato del lavoro in
continua trasformazione, che fa leva sui nuovi
trend tecnologici, su tutte l’Intelligenza Arti-
ficiale. Il giovane studente mazarese, che stu-
dia Ingegneria Informatica all’Università di
Pisa, insieme a Samuele Bertucci, Matilde
Petrucci e Manuel Antonio Pianini, ha svilup-
pato GreEnjoy, progetto risultato vincitore
dell’edizione 2024. I quattro studenti si sono
così aggiudicati una borsa di studio di 1.500
euro ciascuno: GreEnjoy è un vaso smart per
la coltivazione idroponica di erbe aromatiche
e microgreen, i germogli di piante commesti-

bili ricchi di nutrienti.
L’idroponica è un me-
todo di coltivazione
delle piante senza l’uso
del suolo, in cui le radici
vengono immerse in una
soluzione nutritiva a
base d’acqua. Un pro-
getto che ha permesso al
mazarese Bonanno e al
team composto dagli
altri studenti di vincere la concorrenza per ag-
giudicarsi l’ambita borsa di studio. Il progetto
ha visto gli studenti impegnati nello sviluppo
del prototipo del vaso e dell’app connessa tra-
mite la quale è possibile gestire la coltiva-
zione delle piante monitorandole loro
funzioni vitali ma anche automatizzare il pro-
cesso di irrigazione e somministrazione di so-
luzione nutritiva, alla base del loro
sostentamento. L’edizione 2024 del Samsung
Innovation Campus, programma di forma-
zione che ha l’obiettivo di guidare i giovani

nei nuovi scenari pro-
fessionali in ambito di-
gitale, ha visto coinvolti
cinque atenei: oltre
all’Università di Pisa,
anche Genova, Roma
Tre, Chieti-Pescara e
Bologna. I professioni-
sti Samsung hanno af-
fiancato i docenti
universitari per aiutare

gli studenti ad acquisire competenze digitali
avanzate su temi come Intelligenza Artificiale
e Internet of Things applicate al mercato dei
prodotti Consumer Electronics, Machine Le-
arning e Cybersecurity, potenziando al con-
tempo le capacità di ideazione, gestione
progettuale e problem solving, le cosiddette
competenze trasversali, ovvero quelle capa-
cità rilevanti per diventare professionisti pre-
parati ad affrontare le sfide future. “In questi
ultimi anni – ha sottolineato Anastasia Buda,
Corporate Citizenship & Internal Communi-

cation Manager di Samsung Electronics Italia
– stiamo assistendo a profondi cambiamenti
che richiedono competenze sempre aggior-
nate, in linea con le richieste del mercato del
lavoro. Le aziende cercano sempre più pro-
fessionisti con una solida formazione STEM
per affrontare le sfide globali e sviluppare so-
luzioni all’avanguardia. Nuove tecnologie
come l’AI generativa stanno entrando in ma-
niera sempre più dirompente nelle nostre vite.
Tuttavia, non bisogna dimenticare il valore
delle soft skills fondamentali per competere
in uno scenario in costante evoluzione e cam-
biamento. Con Innovation Campus lavoriamo
con le Università proprio in questa direzione”.
“Il Samsung Innovation Campus si conferma
un’ottima palestra per i nostri studenti e le no-
stre studentesse per acquisire competenze nel-
l’ambito delle nuove tecnologie e misurarsi
con le sfide del mondo del lavoro – ha spie-
gato la professoressa Laura Elisa Marcucci,
delegata alle attività di orientamento dell’Ate-
neo pisano –. Abbiamo esteso la partecipa-
zione agli studenti dei dipartimenti di Fisica
e Matematica, oltre a Informatica e Ingegne-
ria dell’informazione, e questo ha permesso
di creare gruppi di lavoro ancora più interdi-
sciplinari”.   [ luca di noto ]

Lo studente mazarese Salvatore Bonanno
premiato al Samsung Innovation Campus

Durante la prefesta organizzata dall’Itet
“G. Garibaldi” di Marsala, tenutasi sa-
bato scorso presso la Sala Armony, i

giovani volontari della Croce Rossa Italiana del
comitato locale si sono resi protagonisti di
un’iniziativa di prevenzione importante: la di-
stribuzione gratuita di profilattici insieme ad
una breve ma efficace formazione per promuo-
vere la salute sessuale tra i partecipanti, lan-
ciando quindi un messaggio chiaro
sull’importanza della salute sessuale e della

prevenzione delle malattie sessualmente tra-
smissibili (MST). I volontari formati per af-
frontare questi temi in maniera chiara e
accessibile, hanno creato un dialogo aperto, ri-
spondendo a domande e sfatando miti legati
alla salute sessuale. L’organizzazione ha visto
la presenza di moltissimi giovani, che hanno
accolto con naturalezza e responsabilità il gesto
dei volontari. L’obiettivo era semplice ma si-
gnificativo: incoraggiare comportamenti con-
sapevoli e responsabili, soprattutto tra i ragazzi

e le ragazze che si trovano spesso a vivere espe-
rienze nuove e importanti per la loro crescita
personale. La serata, tanto attesa dagli studenti
dell’Istituto Tecnico Commerciale, si è con-
clusa con un grande successo sia in termini di
partecipazione che di messaggi trasmessi. Gra-
zie al lavoro dei volontari della Croce Rossa,
l’evento ha rappresentato un’occasione per
unire divertimento e consapevolezza, dimo-
strando che la prevenzione può essere parte in-
tegrante di momenti di socialità e svago.

Alla prefesta dell’Itet di Marsala la Croce Rossa distribuisce preservativi
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Considerato un tempo “paralettera-
tura”, il romantic novel – o, più sem-
plicemente, romance – è un genere

letterario che negli ultimi anni ha sempre
più conquistato i lettori nostrani, occu-
pando una generosa fetta del mercato edi-
toriale. In principio era Liala, e la
Collezione Harmony soltanto letteratura
rosa destinata a un pubblico eminente-
mente femminile. Nel tempo, però, il rosa
ha acquisito nuove sfumature e l’universo
del romance appare oggi piuttosto varie-
gato e forse tutto da ricollocare nella tas-
sonomia della narrativa italiana. Ne è
fermamente convinta Silvia Maira, autrice
marsalese che, oltre a dedicarsi alacre-
mente alla scrittura, dirige le collane Ro-
mance Young Adult e Romance New Adult
per le edizioni PAV. Il suo ultimo libro –
scritto a quattro mani con Serena Lo Pilato
e pubblicato nel 2023 da Bonfirraro editore
– si intitola Gli anni d'oro della dinastia
Florio, un saggio storico che ripercorre le
tappe salienti della vita dei personaggi il-

lustri di una famiglia che ha dato notoria-
mente lustro alla Sicilia ed è stata fonte di
tante fortunate ispirazioni narrative, più o
meno interessanti. Autrice di romanzi e
racconti, Maira collabora per diverse case

editrici e ha al suo attivo anche diversi testi
riconducibili al romance, tra cui Una pro-
messa per sempre (scritto con Valerio Se-
ricano), pubblicato nel 2019, un romance
storico tratto da una storia vera e dedicato
ai caduti in mare nell’affondamento della
Nave Avviso Veloce Diana, il 29 giugno
del 1942. “Il romanzo è un testo scritto in
prosa che si differenzia dal racconto per il
numero di battute. – ci spiega nel dettaglio
la scrittrice lilibetana – La storia narrata
può prendere spunto da fatti realmente ac-
caduti o può essere di pura invenzione, ma
ciò che la caratterizza è l’intreccio, le vi-
cende dei personaggi e la complessità della
trama. Il romance è una categoria di ro-
manzo che richiede alcune caratteristiche:
‘romanticismo’, passione, sensualità. La
storia d’amore è uno degli elementi fonda-
mentali. A seconda delle sue caratteristiche
il romance si divide a sua volta in altre sot-
tocategorie oggi molto diffuse nella mo-
derna editoria: dal Romance Young adult
al Romance New adult, entrambi destinati

a un pubblico di giovani e giovanissimi,
l’Historical Romance (romanzi di am-
bientazione storica che raccontano storie
d’amore o di vita che si svolgono in un de-
terminato contesto storico), il Contempo-
rary Romance (romanzi ambientati ai
nostri giorni, destinati a un pubblico adulto
e maturo), lo Spicy Romance (romanzi
d’amore ‘pepati in cui la sensualità è l’ele-
mento essenziale e le scene d’amore sono
narrate senza veli), il Chick Lit Romance
(romanzi brillanti e divertenti). E infine il
Fantasy Romance (storie d’amore del
mondo fantasy in cui i protagonisti sono
fate, maghi, folletti) e il Dark Romance
(spesso storie d’amore difficili oppure vi-
cende di vita in cui si avverte pathos e sof-
ferenza). Tra i maggiori esponenti del
genere romance in Italia abbiamo Erin
Doom, Felicia Kingsley e, per la narrativa
Romance Young adult, Enrico Galiano.
Mentre nel panorama internazionale Tillie
Cole, Nicolas Sparks e Colleen Hoover,
solo per citare i nomi dei libri più venduti”.

Silvia Maira e l’universo letterario del romance
RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

Anche nei prossimi giorni
una serie di eventi si
svolgeranno in Provincia

di Trapani. A Marsala il 17 gen-
naio in Chiesa Madre celebra-
zione eucaristica in onore della
patrona della Città, la Madonna
della Cava, con don Luigi Maria
Epicoco, scrittore e teologo. Il
18 gennaio all’Impero con in-

gresso gratuito il concerto di
The Women’s Choir con la vi-
sione di Marrobbio, film girato
a Marsala. Presso lo Studio
d’arte di Michaela Di Caprio in
via Sarzana 32, la mostra collet-
tiva “Anno nuovo visioni

nuove” si inaugurerà il 16 gen-
naio alle ore 18.30. Visitbili le
tele di Gianluca Anselmi, Jole
Cascio, Michaela Di Caprio,
Chahrazed Hamila, Marta Ma-
rino, Domenica Pipitone, Tom-
maso Rallo, Dora Vernazza. Il
17 gennaio nella sala conferenze
dell’Ordine degli Architetti di
Trapani, in via Fardella 16, si
terrà un incontro su “Paesaggio
scavato nel fossato punico” va-
lorizzazione delle fortificazioni
di Lilibeo. Numerosi gli inter-

venti previsti: gli architetti Giu-
seppina Pizzo, Maria Mancuso,
Antonio Mauro, Giuseppe
Giammarinaro, Renzo Lecar-
dane, la direttrice del Parco Li-
libeo Anna Occhipinti, gli
archeologi Maria Grazia Griffo
e Marco Correra. A Campobello
un’iniziativa promossa dal Co-
mune e all’Istituto comprensivo
per la ricorrenza del 2ᵒ anno
della cattura di Messina Denaro
dal titolo “Da Montecitorio a
Campobello per cantare la li-

bertà” che si terrà oggi nel
plesso Pirandello. L’incontro è
promosso dal Parlamento della
Legalità Internazionale, coordi-
nato da Nicolò Mannino e Sal-
vatore Sardisco, con cui la
nostra Amministrazione comu-
nale, lo scorso anno, ha siglato
un protocollo d’intesa. Sempre
oggi alle ore 11, A Favignana si
terrà la cerimonia di intitola-
zione del Parco Giochi inclusivo
alla piccola Nicole Marino, sim-
bolo di forza e determinazione,
il cui ricordo ha profondamente
segnato il cuore della comunità
locale.  

Eventi in Provincia: arte ed iniziative socio-inclusive
A MARSALA INIZIA LA CELEBRAZIONE PER LA PATRONA, A CAMPOBELLO

DUE ANNI DALLA CATTURA DI MATTEO MESSINA DENARO
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Francesco Baccini al Teatro
Impero di Marsala il 12
gennaio è approdato con il

suo ultimo progetto “Archi e
Frecce” con le Alter Echo String
Quartet e il chitarrista Michele
Cusato, nell’ambito della rasse-
gna teatrale “Lo Stagnone…
scene di uno spettacolo” orga-
nizzato dalla Compagnia Sipa-
rio. Nei camerini, abbiamo
intervistato il cantautore geno-
vese. Sul palco interpreterai i
brani che hanno tracciato la
tua carriera, in una nuova
veste. Come nasce questa esi-
genza? Nasce da Lucio Dalla.
Durante la pandemia, a casa, sul
computer ho rivisto immagini
dell'ultimo tour che ha fatto
Lucio, superacustico, con un se-
stetto formato tra gli altri, da

contrabbasso, lui al clarinetto e
un pianoforte. Le versioni di
quei brani erano talmente emo-
zionanti che non riuscivo più ad
ascoltare altro, volevo che i miei
brani avessero quella veste lì.
Qualche giorno dopo mi chia-
mano le Alter Echo e mi dicono:
‘perchè non collaboriamo?’. E
da lì nasce il progetto che è di-
ventato poi un album e un tour.
In ‘Archi e Freccie’ dai nuova
luce a ‘Genova blues’, brano
che hai cantato con Fabrizio
De Andrè nel 1990. Della
scuola genovese ti sei sempre
distinto per l’ironia dei testi.
Ti senti ancora di appartenere
a quella connotazione o nel
tempo si è snaturata? Non è
esistita mai una scuola. Lo di-
ceva lo stesso De Andrè, era un

gruppo di amici che faceva mu-
sica in un momento dove le can-
zonette di Sanremo erano
diverse. Da ragazzo ascoltavo la
musica classica, i cantanti mi fa-
cevano un pò ridere e un giorno
i miei cugini più grandi mi fe-
cero ascoltare i dischi di De
Andrè e Tenco: lì ho capito che
se assieme alla musica c’è un
testo tutto cambia. Ho iniziato a

scrivere le canzoni per gioco. Fu
mia madre a dirmi ‘vuoi fare il
cantante?’. Per me era impensa-
bile, ero timido. Ma il giorno
dopo mi misi al piano e iniziai a
cantare. Omaggi Tenco e molti
dicono che gli assomigliavi.
Poi hai realizzato l’album
‘Baccini canta Tenco’ che ti è
valsa una Targa. Il mio vero
scopritore è stato il giornalista

Rai Vincenzo Mollica. Mi fece
delle riprese al piano e passava
di notte le mie canzoni. De
Andrè vide me in tv ed esclamò
‘Luigi!’. E invece ero io. Poi ad
un concerto in un locale a Mi-
lano dove presentavo alla
stampa il mio disco, vidi Fabri-
zio in fondo alla sala. Con Lucio
Dalla fu lo stesso: mi vide per la
prima volta ed è sbiancato per la
somiglianza. Dall’organetto
Bontempi al pianoforte la tua
musica si è evoluta. Oggi nel
panorama italiano c’è un’in-
voluzione nel panorama arti-
stico. Qual è il tuo sguardo
critico? Se facessi musica oggi
me ne andrei all’estero. E lo sto
facendo a 60 anni: un manager,
ex presidente di una multinazio-
nale sudamericana, ha sentito le
mie canzoni e vuole proporle in
quel mercato; a marzo uscirà
‘Maschi contro femmine’ in
spagnolo con un gruppo cileno;
le canzoni verranno tradotte.
Quest’anno in Italia inoltre,
uscirà un disco di inediti, l’ul-
timo risale al 2007. 

[ claudia marchetti ]

Un nuovo Baccini nel solco della musica
d’autore riparte dal... Sudamerica

IL CANTAUTORE GENOVESE SI RACCONTA NEI
CAMERINI DEL TEATRO IMPERO DI MARSALA
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Il Marsala 1912 verrà
ceduto ad una cordata

del Nord Italia

Una comunicazione, che ha colto di sorpresa l’ambiente anche se era
nell’aria, arriva dal Marsala 1012. La società ha reso noto, tramite un
post nella paginaFacebook che “… è lieta di comunicare che i soci

Giovanni Sardone e Salvatore Ombra hanno sottoscritto un atto preliminare
di cessione del 84,33% delle quote della Società ad un gruppo imprenditoriale
attivo nel Nord Italia. Il closing è previsto per la fine del prossimo mese di
aprile. In seguito alla formalizzazione della cessione delle quote societarie,
avrà luogo una conferenza stampa di presentazione dei nuovi soci di maggio-
ranza della SSD Marsala 1912“. Chi è questa cordata? Poco si sa ancora. Mesi
fa si parlava di una cordata del Nord-Est Italia. Sembra che, secondo voci di
corridoi sportivi, si possa trattare degli attuali proprietari dell’Udinese, i Pozzo.
Un’occasione che potrebbe portare, al di là dell’aspetto calcistico in sè, anche
investimenti sul territorio. Ma ancora nulla è definitivo. Ne sapremo di più
nei prossimi mesi in vista della chiusura dell’accordo. 

LA CHIUSURA DEL CONTRATTO
È PREVISTO VERSO APRILE.

ASSE UDINESE-CAPO BOEO?

IL MERCATO SEGNA L’ARRIVO E L’ADDIO DI NUOVI GIOCATORI. CAPUANO: “NON FA BENE IN CORSO D’OPERA”

Il Marsala Futsal conferma
il proprio primato nel gi-
rone H di serie B, piaz-

zandosi a + 6 dallo stesso
Regalbuto sconfitto in casa 3
a 0 dalla ‘banda Torrejon’.
Partita tra le più difficili e
ostiche del Campionato, un
gioco maschio in cui le squa-

dre hanno cercato di mante-
nere i nervi saldi, non sempre
cosa facile, giocando molto
di testa. Il Marsala a 30 punti
è a punteggio pieno, vin-
cendo in Campionato 10 gare
su 10 e mantenendo l’imbat-
tibilità anche in Coppa Divi-
sione. Una grande prova

corale per gli azzurri di Mi-
ster Rafa Torrejon – grande
ex di giornata – che hanno di-
mostrato di essere un bel col-
lettivo molto unito ed
eterogeneo. La prossima
gara, la prima del girone di ri-
torno si terrà il 18 gennaio
ancora in trasferta, questa
volta contro il Villaurea in-
contrato la scorsa settimana
in Coppa. Il 25 la formazione
lilybetana sconterà il turno di
riposo e tornerà a giocare tra
le mura amiche del Palasport
San Carlo il 1° febbraio con-
tro il Drago Acireale. Il calcio
a 5 a Capo Boeo sta portando
grandi soddisfazioni all’am-
biente sportivo cittadino.
Prova ne è anche il nutrito
gruppo di tifosi che segue la
squadra nelle gare interne, un
pubblico ‘temuto’ dalle altre
squadre che è il vero sesto
uomo in campo. 

Calcio a 5: primato
del Marsala in serie B

Non è certo un buon periodo per il Trapani 1905,
che, dopo la pesante sconfitta interna contro il Cro-
tone (3-0), si ritrova in una fase delicata della sta-

gione. A pochi giorni dalla sconfitta, il Presidente Valerio
Antonini ha espresso tutta la sua frustrazione, non tanto
per l'esito del match, quanto per “certi ambienti” che, a
suo avviso, vanno contro gli interessi della squadra. Le
parole del tecnico sul Social “X” sono state chiare: un
clima di negatività che non fa bene a una squadra che deve
lottare per risollevarsi e tornare sulla giusta strada. Dopo
il passo falso in Campionato, il Trapani dovrà rialzarsi, e
la Coppa Italia di Serie C potrebbe rappresentare una
buona occasione per ritrovare la giusta motivazione e con-
centrazione. La semifinale di andata contro il Rimini, in
programma mercoledì 22 gennaio allo stadio "Provin-
ciale", è una gara fondamentale per il futuro della squadra.
Il mercato invernale, peraltro, ha portato qualche novità
in casa granata, con l’arrivo di tre nuovi giocatori: Saber,
Piovanello e Toscano. Questi innesti potrebbero essere la
chiave per rinforzare un reparto che ha mostrato qualche
difficoltà. Tuttavia, non mancano anche le partenze dolo-

rose: il Trapani dovrà fare a meno di Udoh, Bifulco, Karic,
Fall e Marino, un bel colpo per le ambizioni della squadra
che dovrà fare i conti con le assenze. Nonostante i cam-
biamenti, il tecnico Capuano ha espresso qualche perples-
sità riguardo alla durata del mercato invernale, che
secondo lui è troppo lungo e poco funzionale per le squa-
dre in corsa. “Il mercato che dura 30 giorni mentre si
gioca è follia, è troppo lungo e infastidisce”, ha dichiarato
Capuano nella conferenza stampa odierna. Il mister, che
ha grande esperienza alle spalle, ha aggiunto che il Tra-
pani si trova in una situazione difficile da gestire, ma è

determinato a superarla. La sua priorità è quella di tenere
giocatori motivati e pronti a lottare per la causa granata,
nonostante le difficoltà legate alle cessioni e ai nuovi ar-
rivi. In campionato, il Trapani si trova a metà classifica,
al 10° posto con 29 punti. La squadra ha un solo punto di
vantaggio su Cavese e Sorrento, e deve guardarsi dalle in-
sidie di squadre come il Giugliano, distante appena due
lunghezze. Questo quadro incerto rende ancora più im-
portante il proseguimento del cammino in Coppa Italia,
che potrebbe regalare maggiore serenità all'ambiente gra-
nata e una boccata d'ossigeno per le prossime settimane.
Come dicevamo, il Trapani è già concentrato sulla Coppa
Italia di Serie C. La gara contro il Rimini, in programma
mercoledì 22 gennaio, sarà fondamentale per le ambizioni
della squadra di Capuano. La vendita dei biglietti è già at-
tiva: fino al 15 gennaio è previsto un periodo di prelazione
riservato agli abbonati, che potranno acquistare il proprio
biglietto mantenendo il posto nello stadio "Provinciale".
A partire dal 16 gennaio, la vendita sarà aperta al pub-
blico, sia online che presso i punti vendita autorizzati.
[ c. m. ]

Il Trapani 1905 torna in Coppa: momento non facile per la squadra
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Il Mazara calcio ha comunicato l’interruzione del rapporto tec-
nico con l’allenatore Vito Signorello. La decisione è arrivata
dopo la brutta sconfitta per 7-0 dei canarini in casa del Regina

Mundi con lo stesso Signorello squalificato per una giornata nel
Campionato di Promozione. Domenica prossima al "Nino Vac-
cara" i gialloblù contro il CUS Palermo dovranno fare punti per
continuare a coltivare l'obiettivo salvezza. Per il nuovo allenatore
ancora non ci sono conferme. Si parla dell'esperto tecnico mazarese
Filippo Cavataio al momento libero e precedentemente sulla pan-
china della Folgore Castelvetrano in Eccellenza. Cavataio nello
spogliatoio gialloblù ritroverebbe alcuni giocatori già allenati in
un recente passato come Rallo e Rosella. 

Il Mazara trema in
Promozione e saluta
il tecnico Signorello

La Trapani Scherma in gara a
Melilli, in provincia di Siracusa,
per il II Gran Premio Giovanis-

simi svoltosi sabato 11 e domenica 12
gennaio, porta a casa grandi soddisfa-
zioni. La competizione, che ha visto
la partecipazione di oltre 200 atleti
provenienti da tutta la Sicilia, ha of-
ferto ai giovani schermidori l’oppor-
tunità di confrontarsi e mettere alla prova le proprie abilità.
La Trapani Scherma si è distinta per le ottime prestazioni
dei suoi atleti, che hanno conquistato diversi podi e piaz-
zamenti di rilievo: per la Categoria Ragazze Allieve Fio-
retto, Aurora Catalano conquista il 5° posto; nella

Categoria Ragazzi Allievi Fioretto,
Francesco Parisi conquista il 3° posto
e sale sul podio e Vincenzo Fogliana
il 9° posto; nella Categoria Maschietti
Fioretto, 3° posto per Lelio Brancato
che sale sul podio ed 8° posto per
Giorgio Romano; nella Categoria Ma-
schietti Spada, due ex aequo sul podio,
al 3° posto Gioele Caito e Lelio Bran-

cato e Lorenzo Bono al 19° posto. Il prossimo appunta-
mento per la Trapani Scherma è l’organizzazione del
Campionato GPG e della 2^ Prova Paralimpica che si ter-
ranno a fine marzo a Marsala a causa della mancanza di
strutture disponibili nella città di Trapani.

Trapani Scherma sul podio del Gran Premio Giovanissimi

Domenica 12 gennaio, si è disputata ad Alcamo la
prima gara ciclistica dell’anno: la prova unica di
Campionato Regionale Ciclocross, nella quale il

team marsalese Star Cycling Lab dei fratelli Stella si è im-
posto su 4 classifiche, aggiudicandosi 3 maglie di cam-
pione regionale con gli atleti Giulia D'Aguanno, Marianna
La Colla e Alessio Tumminello, vincendo così la classifica
a squadre. Presenti e piazzati alla gara anche Sergio Si-
gnorino, Ezio Tumminelli, Enrico Bendici, Felice La

Grutta e Riccardo Sammaritano oltreché due degli ele-
menti del team sviluppo della Star Cycling Lab, ovvero i
fratelli Piero e Francesco Bendici entrambi della categoria
Esordienti. Il direttore sportivo Ninni Stella per l'occa-
sione "allenatore in campo" si è alternato tra i ruoli di DS
e Atleta portando a casa un 3° posto. Nelle prossime  set-
timane i marsalesi saranno impegnati in gare su strada e
con il rientro del velocista Agostino Visconti il team a pois
promette battaglia.

Ciclocross Alcamo, la marsalese Star Cycling dà spettacolo
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